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SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 luglio 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare Stefania
Prestigiacomo.

La seduta comincia alle 14.40.

Sui lavori della Commissione.

Raffaella MARIANI (PD) chiede al Mi-
nistro Prestigiacomo se corrisponda al
vero che sia scaduto il mandato degli
attuali componenti della Commissione tec-
nica di verifica dell’impatto ambientale
(Commissione VIA) e che non si sia ancora
provveduto al rinnovo di tale importante
organo tecnico, esprimendo una forte

Mercoledì 6 luglio 2011 — 96 — Commissione VIII



preoccupazione per le possibili conse-
guenze negative derivanti dal fatto che la
Commissione non sia più nelle condizioni
di operare.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO
ringrazia la deputata Mariani per il tono
e per il contenuto di un intervento che le
consente di fare, davanti alla Commis-
sione, il punto della situazione. Al ri-
guardo conferma che il mandato dei com-
ponenti della Commissione VIA è scaduto,
precisando, tuttavia, che il Ministero ha
avviato prontamente la procedura per il
rinnovo di un organo che, negli ultimi tre
anni, ha svolto un lavoro eccellente. In tal
senso, ricorda che in tale periodo la Com-
missione ha emanato oltre 800 provvedi-
menti autorizzativi, sbloccando centinaia
di procedure inevase e consentendo il
concreto avvio di numerose opere energe-
tiche e infrastrutture essenziali per lo
sviluppo del nostro Paese. Formula,
quindi, l’auspicio che la richiamata pro-
cedura si concluda al più presto anche
grazie al definitivo superamento di talune
perplessità espresse dai rappresentati del
Ministero dell’economia e delle finanze in
ordine ai profili finanziari connessi al
funzionamento dell’organo tecnico in que-
stione.

DL 94/2011: Misure urgenti in tema di rifiuti solidi

urbani prodotti nella regione Campania.

C. 4480 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
luglio scorso.

Tino IANNUZZI (PD) nel richiamare i
contenuti degli interventi svolti nella se-
duta di ieri dai deputati del Partito De-
mocratico, rinnova il giudizio fortemente
critico sul provvedimento d’urgenza in
esame, che appare del tutto inadeguato a
risolvere la grave emergenza in atto. Dopo
aver ribadito, inoltre, le critiche all’ope-
rato del Governo attuale, si sofferma sulle

proposte avanzate dal Partito democratico,
da un lato, per affrontare la drammatica
situazione attuale, dall’altro, per costruire
le condizioni per il definitivo superamento
dell’emergenza rifiuti in Campania e per
realizzare anche in quella regione l’auto-
sufficienza nella gestione del ciclo inte-
grato dei rifiuti.

Al riguardo, sottolinea, anzitutto, la
necessità di modificare il provvedimento
d’urgenza procedendo alla dichiarazione
dello stato di emergenza, con conseguente
soppressione della disposizione di cui al
terzo comma dell’articolo 1, al fine di
attuare quel piano di solidarietà nazionale
da parte di tutte le regioni italiane, che
consenta di liberare le strade dai rifiuti,
garantendo al tempo stesso, attraverso la
definizione di uno specifico protocollo, la
« qualità » e la sicurezza dei rifiuti trasfe-
riti nelle altre regioni.

Segnala, inoltre, la necessità che nel
provvedimento d’urgenza in esame siano
definiti con puntualità e chiarezza i ter-
mini perentori entro i quali gli organi
competenti, a partire dal presidente della
regione Campania, devono individuare i
siti per la realizzazione delle nuove disca-
riche e dei nuovi termovalorizzatori.

Nel ribadire, quindi, che nessuna forza
politica può dirsi esente da responsabilità
né per quanto accaduto nell’ultimo quin-
dicennio in Campania né per l’attuale
situazione emergenziale, precisa, tuttavia,
che oggi spetta anzitutto al presidente
della regione Campania, per i poteri che
gli sono stati conferiti e che il provvedi-
mento in esame ha ampliato, dimostrare
di essere all’altezza della drammatica si-
tuazione in atto, procedendo senza indugi
alla individuazione dei richiamati siti per
le nuove discariche e i nuovi termovalo-
rizzatori. Al tempo stesso, richiama l’esi-
genza di fissare fin d’ora in capo al
Ministero dell’ambiente quei poteri sosti-
tutivi che si rendesse necessario attivare,
ove il presidente della regione non fosse in
grado di adempiere efficacemente ai com-
piti ad esso affidati.

Infine, ritiene che la discussione del
provvedimento d’urgenza in titolo costitui-
sca una preziosa occasione per rivedere le
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inaccettabili disposizioni dei precedenti
decreti-legge che avevano disposto la co-
siddetta « provincializzazione » del ciclo
dei rifiuti, restituendo ai comuni campani
le competenze in materia di gestione del
ciclo integrato dei rifiuti urbani.

Conclude, quindi, richiamando l’asso-
luta necessità che il Governo provveda
all’immediata e completa messa a dispo-
sizione delle risorse stanziate dai prece-
denti provvedimenti d’urgenza, peraltro
derivanti dai fondi FAS spettanti alla re-
gione Campania, che sono indispensabili
per realizzare, soprattutto sotto il profilo
dell’impiantistica, le condizioni per un’ef-
fettiva autosufficienza del ciclo dei rifiuti
in Campania.

Salvatore MARGIOTTA (PD) fa notare
come la Commissione si trovi ad esami-
nare il quinto decreto legge emanato in
questa legislatura per superare la situa-
zione emergenziale dei rifiuti in Campa-
nia. Ricorda come il Governo abbia sem-
pre accompagnato ciascuno dei decreti
legge con l’annuncio dell’uscita dalla si-
tuazione emergenziale, la quale non si è
poi realizzata per l’assenza in Campania di
quell’ impiantistica necessaria per l’auto-
sufficienza della regione nella gestione dei
rifiuti.

A tale proposito fa notare come non sia
quindi condivisibile la posizione dell’at-
tuale Sindaco di Napoli, che non ritiene
necessaria la realizzazione di termovalo-
rizzatori e di discariche per superare la
situazione critica presente a Napoli.

Dopo avere quindi sottolineato come
siano da evitare sterili battaglie ideologi-
che che non aiutano a risolvere il pro-
blema presente in Campania, giudica in-
sufficiente la portata normativa del de-
creto legge in esame. Al riguardo richiama
le dichiarazioni in tal senso rese dal
Presidente della Repubblica, nonché quelle
rilasciate agli organi di stampa dall’ex
Sottosegretario per l’emergenza dei rifiuti
in Campania, Guido Bertolaso, che ritiene
inadeguato il provvedimento in esame e
« scellerato » il precedente decreto-legge

che sopprimeva il riferimento ad alcuni
siti dove realizzare le discariche senza
prevederne altri in sostituzione.

Richiama poi l’attenzione sul docu-
mento redatto da quattordici regioni ita-
liane dichiaratesi disponibili a collaborare
con la regione Campania, a condizione
però che sia dichiarato lo stato di emer-
genza, considerati i poteri straordinari
riconosciuti dal decreto legge in esame al
Commissario nominato per l’individua-
zione delle discariche. Al riguardo, sotto-
linea tuttavia la necessità di stabilire che
il coinvolgimento delle altre regioni nello
smaltimento dei rifiuti della regione Cam-
pania deve avvenire secondo una precisa
scala di priorità, basate non sulla vici-
nanza geografica e sulle affinità politiche,
ma sulle effettive capacità e potenzialità
non utilizzate degli impianti presenti nel
territorio di ciascuna regione. Annuncia
che su tali condizioni poste nel richiamato
documento insisteranno le proposte emen-
dative del gruppo del Partito Democratico.

Conclude invitando a riflettere sulla
competenza all’individuazione dei siti dove
realizzare le discariche riconosciuta al
Commissario nominato dal Presidente
della Regione, ritenendo più opportuno
che a tale scelta, che a suo avviso non ha
natura tecnica ma politica, provveda il
Presidente della regione, che demande-
rebbe quindi al Commissario la sola fase
della gestione della realizzazione delle di-
scariche medesime.

Mauro LIBÈ (UdCpTP) ritiene che sulla
questione dell’emergenza rifiuti in Cam-
pania il primo indispensabile atto di re-
sponsabilità sia quello di evitare ogni stru-
mentalizzazione politica e ogni atteggia-
mento propagandistico. A suo avviso, in-
fatti, non è con le polemiche, né con le
interviste – come quella di due giorni fa
del dottor Bertolaso –, né con gli atteg-
giamenti faziosi – come quello che ha
contrapposto recentemente il sindaco di
Salerno al presidente della provincia in
ordine all’affidamento dei lavori per la
realizzazione del termovalorizzatore di
Salerno –, che si fa l’interesse dei cittadini
e che si creano le condizioni per l’effettivo
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superamento di un’emergenza che dura
ormai da quasi venti anni.

Quel che realmente serve, a suo avviso,
è una collettiva assunzione di responsabi-
lità da parte di tutte le forze politiche,
unita alla consapevolezza della necessità
di dover adottare provvedimenti e misure
nette, se necessario anche « drastiche »,
fuori da ogni logica propagandistica, se
davvero si vuole dare soluzione a questioni
essenziali, come quella relativa all’indivi-
duazione dei siti per le nuove discariche o
quella, a suo avviso ancor più importante,
relativa all’individuazione dei siti e alla
realizzazione di tutti gli impianti – ter-
movalorizzatori, di compostaggio, di tem-
poraneo sversamento dei rifiuti, eccetera –
necessari a rendere autosufficiente il ciclo
di gestione dei rifiuti urbani in Campania.

Sotto questo profilo, ritiene che il di-
battito in Parlamento, nella sede più alta
della rappresentanza politica, sia un’occa-
sione preziosa per verificare se davvero ci
sia questa volontà politica di sciogliere i
nodi di fondo dell’emergenza rifiuti in
Campania e di varare, finalmente, un
programma di azione e di interventi che
consenta, non solo ai cittadini campani di
vedere liberate le strade dai rifiuti, ma
anche al Paese di vedere eliminata quel-
l’ipoteca che grava da troppo tempo sulla
sua credibilità internazionale e sulla sua
reputazione.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), dopo
avere sottolineato l’importanza per i sin-
daci e i presidenti di provincia di lasciare
l’incarico parlamentare in modo da potersi
dedicare l’intero tempo a disposizione per
i problemi del territorio, auspica che l’in-
sufficienza del decreto legge in esame, , già
evidenziata dai colleghi, possa essere su-
perata nel corso della conversione del
decreto medesimo.

Evidenzia poi i richiami della Commis-
sione europea che già da marzo scorso
aveva allertato sul rischio di una proce-
dura di infrazione in relazione alla que-
stione dei rifiuti in Campania che com-
prometterebbe le risorse messe a disposi-

zione dall’Unione europea e che interes-
sano non solo la Regione Campania, ma
tutta l’Italia.

Dopo aver poi rilevato come in Cam-
pania sia irrisolto anche il problema delle
eco balle che ammontano ormai a 8 mi-
lioni, precisa che nessuno , a suo avviso,
potrà mettere in discussione il ruolo che
nella questione dei rifiuti in Campania
potrà svolgere la raccolta differenziata, la
quale non richiede alcun tipo di struttu-
razione se non impianti di compostaggio
che possono però realizzarsi in tempi
brevi. Ritiene quindi che qualsiasi ipotesi
di termovalorizzatori sia da considerare
ulteriore, stanti i tempi di realizzazione
per gli stessi.

Considera poi inopportuno lasciare lo
smaltimento dei rifiuti campani ad accordi
bilaterali della regione Campania con altre
regioni, essendo a suo avviso più congrua
l’adozione di un Piano nazionale che coin-
volga tutti gli enti regionali italiani.

Conclude ribadendo quanto dichiarato
nella seduta di ieri circa la necessità che
il Governo vigili affinché l’atto di respon-
sabilità e di solidarietà dei gestori pubblici
e privati degli inceneritori soprattutto siti
nelle regioni del Nord, non si trasformi in
occasione per un ingiustificabile aumento
del prezzo dei rifiuti conferiti e quindi in
un inaccettabile aggravio di costi a carico
della regione e dei cittadini campani.

Guido DUSSIN (LNP) giudica fuorvianti
i richiami contenuti negli interventi dei
colleghi dell’opposizione ai principi di so-
lidarietà, di sussidiarietà e di compensa-
zione territoriale, giacché, a suo avviso, è
il principio di responsabilità – a comin-
ciare da quella degli amministratori locali
e regionali – che deve essere posto al
centro della discussione sulle cause del-
l’emergenza rifiuti in Campania e sulle
soluzioni da approntare per il suo defini-
tivo superamento.

Sotto questo profilo, nel prendere atto
degli elementi positivi ma anche dei limiti
del dibattito in corso fra le forze politiche,
preannuncia la presentazione da parte
della Lega Nord di proposte emendative
che accentuino proprio il profilo della
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responsabilità, a partire da quella del
nuovo sindaco di Napoli al quale la Lega
chiede di passare dalle parole ai fatti e
che, per questo, la Lega proporrà di in-
vestire dei poteri commissariali. Al tempo
stesso, la Lega non permetterà che l’esame
del provvedimento d’urgenza in titolo si
traduca ancora una volta in un’occasione
di sperpero del denaro pubblico. Per que-
ste ragioni, preannuncia fin d’ora che la
Lega si riserva di valutare fino all’ultimo
momento la qualità e l’utilità del testo che
sarà sottoposto all’attenzione dell’Assem-
blea, senza escludere l’eventualità di un
voto contrario su tale testo.

Con riferimento, poi, alla discussione
svolta sul modello di ciclo integrato dei
rifiuti da realizzare in Campania, osserva
che esso può incentrarsi sia sulla raccolta
differenziata (come è il caso del Veneto)
che sul recupero a fini energetici dei rifiuti
(come è il caso della Lombardia), ma che
in nessun caso può prescindere dalla rea-
lizzazione di una rete completa di impianti
(di compostaggio, di termovalorizzazione,
ecc.) che sono l’elemento di fondo da cui
dipende l’effettiva autosufficienza del ciclo
dei rifiuti. La scelta del modello, a suo
avviso, non può che spettare alle istitu-
zioni territoriali ed egli sarebbe ben con-
tento se, come sembra, in quella regione ci
si volesse orientare, come in Veneto, verso
un modello fondato sulla raccolta diffe-
renziata, ma reputa giusto ricordare ai
rappresentanti degli enti territoriali cam-
pani che in Veneto il modello basato sulla
raccolta differenziata non ha prodotto 8
milioni di ecoballe e non grava sull’intero
Paese. Quanto alle prese di posizione del
Presidente della Repubblica sul decreto
legge in esame, che in questa seduta sono
state richiamate, ritiene che esse esigano
prima di tutto dai rappresentati delle
istituzioni campane una risposta in ter-
mini di responsabilità e di efficacia del-
l’azione politica e amministrativa insieme
al definitivo superamento di atteggiamenti
e abitudini assistenzialistiche e compro-
missorie.

Conclude, quindi, sottolineando che la
Lega contrasterà qualsiasi proposta che
dovesse suonare come indebita pressione

sulle regioni virtuose, che sono riuscite a
raggiungere l’80 per cento di raccolta
differenziata e che per questo vanno ri-
spettate, precisando che la Lega non andrà
oltre la disponibilità già messa in campo,
sul piano politico, di consentire il trasfe-
rimento extraregionale dei rifiuti campani
nelle regioni limitrofe.

Ermete REALACCI (PD), nel dichiarare
di condividere talune delle osservazioni
formulate dai colleghi, fa notare come sia
abbastanza nota la critica del Partito de-
mocratico alle diverse amministrazioni
campane che si sono succedete negli anni
e che non sono riuscite a risolvere il
problema dei rifiuti in tale Regione. Ri-
tiene che non ci si debba nascondere
dietro l’alibi del ruolo della criminalità
organizzata, che se pur esistente, non
esime da alcuna responsabilità gli ammi-
nistratori locali.

Ricorda come in Campania siano stati
spesi dai tre ai quattro miliardi di euro
senza però risolvere la questione dell’im-
piantistica in Campania, dove ci sono aree
diverse, se si considera che la provincia di
Salerno conta un’alta percentuale di rac-
colta differenziata e che 120.000 cittadini
napoletani effettuano più del 65 per cento
di raccolta differenziata di rifiuti.

Dichiarare di comprendere le osserva-
zioni formulate dal collega Dussin, essendo
lecito domandarsi come sia possibile che
dopo 17 anni la questione dei rifiuti in
Campania non abbia ancora trovato una
soluzione.

Ritenendo comunque doveroso porre le
condizioni per superare la criticità esi-
stente in tale regione, fa notare come, a
suo avviso, l’attuale sindaco di Napoli
potrà utilizzare molto del consenso rice-
vuto nella recente tornata elettorale che
ha determinato la sua vittoria, sicura-
mente anche incentivando la raccolta dif-
ferenziata. Aggiunge che è però illusorio
ritenere che tale tipo di raccolta possa
bastare a risolvere il problema, anche in
considerazione del fatto che la frazione
umida che da tale raccolta deriverebbe,
richiederebbe impianti di compostaggio
per 200 mila tonnellate a fronte della
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potenzialità di 20-30 tonnellate degli im-
pianti esistenti. Pertanto reputa imprescin-
dibile la realizzazione di termovalorizza-
tori, anche in considerazione dell’assenza
di spazio a Napoli dove collocare le di-
scariche.

Con riferimento specifico al contenuto
del decreto legge in esame, osserva come
non possano ritenersi sufficienti gli ac-
cordi bilaterali della regione Campania
con le regioni limitrofe, nonostante la
sussistenza a livello europeo del principio
di prossimità.

Conclude ribadendo l’insufficienza del
contenuto recato dal decreto legge per
risolvere la criticità della situazione dei
rifiuti in Campania. Preannuncia quindi
proposte emendative del suo gruppo per
migliorare il testo, pur senza nascondere
le responsabilità che sia la politica sia le
amministrazioni locali hanno nella que-
stione dei rifiuti in tale regione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, dopo
aver ricordato che la Commissione proce-
derà nella giornata di domani allo svolgi-
mento di audizioni informali nell’ambito
dell’esame del decreto legge in titolo, rin-
via alla seduta di domani, prevista al
termine delle audizioni, la conclusione
dell’esame preliminare del provvedimento,
secondo quanto convenuto nella riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, svoltasi nella
giornata di ieri.

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

C. 3465 Cosenza e C. 4290 Governo, approvato dal

Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimeno, rinviato nella seduta dell’8
giugno scorso.

Angelo ALESSANDRI, presidente e re-
latore, avverte che il Comitato ristretto ha
elaborato un testo unificato della proposta
di legge C. 3465 Cosenza e del disegno di

legge C. 4290, approvato dal Senato (vedi
allegato 1), che illustra e che propone di
adottare come testo base per il prosieguo
dei lavori in sede referente.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera, quindi, all’unani-
mità, di adottare il testo unificato della
proposta di legge C. 3465 Cosenza e del
disegno di legge C. 4290, approvato dal
Senato, elaborato dal Comitato ristretto,
come testo base per il seguito dell’esame in
sede referente.

Angelo ALESSANDRI, presidente, dopo
aver ricordato che il disegno di legge A.C.
4290 e abb. sono iscritti nel calendario dei
lavori dell’Assemblea a partire dal 18
luglio prossimo, propone, se non vi sono
obiezioni, di fissare il termine per la
presentazione di emendamenti ed articoli
aggiuntivi al testo unificato adottato come
testo base, a lunedì 11 luglio, alle ore 10.

La Commissione consente.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche agli articoli 187, 216-bis e 230 del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di

miscelazione di rifiuti speciali e di oli usati nonché

di tracciabilità e di conferimento dei rifiuti prove-

nienti dalle attività di pulizia manutentiva delle reti

fognarie.

C. 4240 Lanzarin.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
31 maggio 2011.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) chiede al
relatore quale sia l’obiettivo che intende
perseguire il dettato normativo della pro-
posta di legge in titolo.

Alessio BONCIANI (PDL), relatore, pre-
cisa che la proposta di legge è finalizzata
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a semplificare le procedure, e conseguen-
temente a ridurre gli oneri per lo svolgi-
mento delle attività imprenditoriali di rac-
colta, riciclo e smaltimento degli olii usati,
senza compromettere in alcun modo la
tutela dell’ambiente.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 6 luglio 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il ministro per l’ambiente e la
tutela del territorio e del mare Stefania
Prestigiacomo.

La seduta comincia alle 15.40.

7-00549 Viola e 7-00575 Guido Dussin: Iniziative

urgenti per la realizzazione di interventi di messa in

sicurezza dal rischio idrogeologico di territori ubi-

cati nelle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 29 giugno 2011.

Il ministro Stefania PRESTIGIACOMO
chiede ai membri della Commissione di
rinviare ad altra seduta la votazione sulle
risoluzioni in titolo, al fine di consentire
un supplemento di istruttoria.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD), nel di-
chiarare la propria disponibilità a rinviare
ad altra seduta la votazione sugli atti di
sindacato ispettivo in tiolo, invita il mini-
stro a riconsiderare il parere contrario
espresso nella precedente seduta dal sot-
tosegretario Catone sull’impegno recato
dal testo unificato delle due risoluzioni
relativo alla conclusione di uno specifico

accordo di programma interregionale tra il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, la regione Veneto e
la regione Friuli Venezia Giulia, secondo le
procedure indicate nell’articolo 2, comma
240, della legge n. 191 del 2009.

Angelo ALESSANDRI, presidente, veri-
ficata la disponibilità dei membri della
Commissione ad accedere alla richiesta del
ministro, rinvia ad altra seduta il seguito
della discussione.

La seduta termina alle 15.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 6 luglio 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il Ministro per l’ambiente e la
tutela del territorio e del mare, Stefania
Prestigiacomo.

La seduta comincia alle 15.50.

Programma di lavoro della Commissione per il 2011.

COM(2010)623 def.

Programma di 18 mesi delle Presidenze polacca,

danese e cipriota.

(11447/11).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea, relativa all’anno 2011.

Doc. LXXXVII-bis, n. 1.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 126-ter, comma 2, del Regola-
mento, e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 28 giugno scorso.
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Angelo ALESSANDRI, presidente, dopo
aver ricordato che la Commissione conclu
derà l’esame dei tre provvedimenti con un
unico parere, sostituendo il relatore impos-
sibilitato a partecipare alla seduta odierna,
presenta una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva all’unanimità la

proposta di parere favorevole con osser-
vazioni formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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ALLEGATO 1

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani (C. 3465 Cosenza e C.
4290 Governo, approvato dal Senato).

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Disposizioni in materia di Giornata
nazionale degli alberi).

1. La Repubblica riconosce il 21 no-
vembre quale « Giornata nazionale degli
alberi » al fine di perseguire, attraverso la
valorizzazione dell’ambiente e del patri-
monio arboreo e boschivo, l’attuazione del
protocollo di Kyoto, ratificato ai sensi
della legge 1o giugno 2002, n. 120, e le
politiche di riduzione delle emissioni, la
prevenzione del dissesto idrogeologico, il
miglioramento della qualità dell’aria, la
valorizzazione delle tradizioni legate al-
l’albero nella cultura italiana e la vivibilità
degli insediamenti urbani.

2. Nella Giornata di cui al comma 1, il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare può realizzare nelle
scuole di ogni ordine e grado, nelle uni-
versità e negli istituti di istruzione supe-
riore, d’intesa con il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e con
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, iniziative per promuovere
la conoscenza dell’ecosistema boschivo, il
rispetto delle specie arboree ai fini del-
l’equilibrio tra comunità umana e am-
biente naturale, l’educazione civica ed am-
bientale sulla legislazione vigente, nonché
per stimolare un comportamento quoti-
diano sostenibile al fine della conserva-
zione delle biodiversità, avvalendosi delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della

finanza pubblica. Nell’ambito di tali ini-
ziative, ogni anno la Giornata di cui al
comma 1 è intitolata ad uno specifico
tema di rilevante valore etico, culturale e
sociale. In occasione della celebrazione
della Giornata le istituzioni scolastiche
curano, in collaborazione con i comuni e
le regioni e con il Corpo forestale dello
Stato, la messa a dimora in aree pubbli-
che, individuate d’intesa con ciascun co-
mune, di piantine di specie autoctone,
anche messe a disposizione dai vivai fo-
restali regionali, preferibilmente di prove-
nienza locale, con particolare riferimento
alle varietà tradizionali dell’ambiente ita-
liano, con modalità definite con decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, d’intesa con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali e con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’articolo 104
del regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267, è abrogato.

ART. 2.

(Modifiche alla legge
29 gennaio 1992, n. 113).

1. Al fine di assicurare l’effettivo ri-
spetto dell’obbligo, per il comune di resi-
denza, di porre a dimora un albero per
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ogni neonato, alla legge 29 gennaio 1992,
n. 113, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le
parole: « i comuni » sono inserite le se-
guenti: « con popolazione superiore a
15.000 abitanti », le parole: « entro dodici
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro tre mesi », dopo le parole: « neonato
residente » sono inserite le seguenti: « e di
ciascun minore adottato » e sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: « Il termine si
applica tenendo conto del periodo migliore
per la piantumazione. La messa a dimora
può essere differita in caso di avversità
stagionali o per gravi ragioni di ordine
tecnico. Alle piantumazioni di cui alla
presente legge non si applicano le dispo-
sizioni del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, salvo che il sito su cui
si realizza l’intervento sia sottoposto a
vincolo monumentale »;

b) all’articolo 1, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Entro il termine di cui al comma 1,
l’ufficio anagrafico comunale fornisce in-
formazioni dettagliate circa la tipologia
dell’albero e il luogo dove l’albero è stato
piantato alla persona che ha richiesto la
registrazione anagrafica. Il comune stabi-
lisce una procedura di messa a dimora di
alberi quale contributo al miglioramento
urbano i cui oneri siano posti a carico di
cittadini, imprese od associazioni per fi-
nalità celebrative o commemorative »;

c) dopo l’articolo 3 è inserito il se-
guente:

« Art. 3-bis. – 1. Entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, ciascun comune provvede a
censire e classificare gli alberi piantati,
nell’ambito del rispettivo territorio, in aree
urbane di proprietà pubblica.

2. Due mesi prima della scadenza na-
turale del mandato, il sindaco rende noto
il bilancio arboreo del comune, indicando
il rapporto fra il numero degli alberi
piantati in aree urbane di proprietà pub-

blica rispettivamente al principio e al
termine del mandato stesso, dando conto
dello stato di consistenza e manutenzione
delle aree verdi urbane di propria com-
petenza. Nei casi di cui agli articoli 52 e
53 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e in ogni
ulteriore ipotesi di cessazione anticipata
del mandato del sindaco, l’autorità suben-
trata provvede alla pubblicazione delle
informazioni di cui al presente comma ».

2. Le attività previste dalle disposizioni
di cui al presente articolo sono svolte
nell’ambito delle risorse allo scopo già
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

ART. 3.

(Monitoraggio sull’attuazione della legge 29
gennaio 1992, n. 113).

1. Presso il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare è
istituito un Comitato per lo sviluppo del
verde pubblico. Con decreto del Ministro
dell’ambiente sono definite la composi-
zione e le modalità di funzionamento del
Comitato.

2. Il Comitato provvede a:

a) effettuare azioni di monitoraggio
sull’attuazione delle disposizioni della
legge 29 gennaio 1992, n. 113 e di tutte le
vigenti disposizioni di legge con finalità di
incremento del verde pubblico e privato;

b) promuovere l’attività degli enti
locali interessati al fine di individuare i
percorsi progettuali e le opere necessarie a
garantire l’attuazione delle disposizioni di
cui alla lettera a);

c) proporre un piano nazionale che
fissi criteri e linee guida per la realizza-
zione di aree verdi permanenti intorno
alle maggiori conurbazioni e di filari al-
berati lungo le strade, per consentire un
adeguamento dell’edilizia e delle infra-
strutture pubbliche e scolastiche che ga-
rantisca la riqualificazione degli edifici, in
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coerenza con quanto previsto dagli articoli
4 e 5 della presente legge, anche attraverso
il rinverdimento delle pareti e dei lastrici
solari e la creazione di giardini e orti, e il
miglioramento degli spazi;

d) predisporre la relazione da tra-
smettere alle Camere entro il 30 maggio di
ogni anno recante i risultati del monito-
raggio e la prospettazione degli interventi
necessari a garantire la piena attuazione
della normativa di settore;

e) monitorare l’attuazione delle
azioni di educazione ambientale di settore
nell’ambito del sistema scolastico;

f) promuovere gli interventi volti a
favorire i giardini storici.

3. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane e
strumentali vigenti e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

ART. 4.

(Modifica alla legge
27 dicembre 1997, n. 449).

1. All’articolo 43, comma 2, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, dopo il primo
periodo, sono inseriti i seguenti: « Si con-
siderano iniziative di cui al comma 1, nel
rispetto dei requisiti di cui al primo pe-
riodo del presente comma, anche quelle
finalizzate a favorire l’assorbimento delle
emissioni di CO2 dall’atmosfera tramite
l’incremento e la valorizzazione del patri-
monio arboreo delle aree urbane. Nei casi
di cui al secondo periodo, il comune può
inserire il nome, la ditta, il logo o il
marchio dello sponsor all’interno dei do-
cumenti recanti comunicazioni istituzio-
nali. La tipologia e le caratteristiche di tali
documenti sono definite, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, con decreto del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il

Ministero dell’interno, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281 ».

ART. 5.

(Promozione di iniziative locali per lo
sviluppo degli spazi verdi urbani).

1. Ai fini di cui alla presente legge, le
regioni, le province e i comuni, ciascuno
nell’ambito delle proprie competenze e
delle risorse disponibili, possono promuo-
vere l’incremento degli spazi verdi urbani,
di « cinture verdi » intorno alle conurba-
zioni per delimitare gli spazi urbani e
possono adottare misure volte a favorire il
risparmio e l’efficienza energetica, l’assor-
bimento delle polveri sottili e a ridurre
l’effetto « isola di calore estiva », favorendo
al contempo una regolare raccolta delle
acque piovane, con particolare riferi-
mento:

a) alle nuove edificazioni, tramite la
riduzione dell’impatto edilizio, e il rinver-
dimento dell’area oggetto di nuova edifi-
cazione o di una significativa ristruttura-
zione edilizia;

b) agli edifici esistenti, tramite l’in-
cremento, la conservazione e la tutela del
patrimonio arboreo esistente nelle aree
scoperte di pertinenza di tali edifici;

c) alle coperture a verde, di cui
all’articolo 2, comma 5, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 2 aprile 2009, n. 59, quali strutture
dell’involucro edilizio atte a produrre ri-
sparmio energetico, al fine di favorire, per
quanto possibile, la trasformazione dei
lastrici solari in giardini pensili;

d) al rinverdimento delle pareti degli
edifici, sia tramite il rinverdimento verti-
cale che tramite tecniche di verde pensile
verticale;

e) alla previsione e realizzazione di
grandi aree verdi pubbliche nell’ambito
della pianificazione urbanistica, con par-
ticolare riferimento alle zone a maggior
densità edilizia.
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ART. 6.

(Disposizioni in materia di incentivi all’uti-
lizzo del verde pensile).

1. Le amministrazioni comunali, con
appositi regolamenti, adottano le necessa-
rie disposizioni, riguardanti gli edifici di
nuova costruzione, allo scopo di favorire
l’utilizzo di tecniche che prevedano il
ricorso al verde pensile ed alle pareti
rinverdite.

2. Le recinzioni di stabilimenti indu-
striali o commerciali di nuova edificazione
o esistenti devono prevedere il ricorso a
soluzioni che utilizzino ovvero adeguino il
verde pensile e le pareti rinverdite.

ART. 7.

(Disposizioni per la tutela e la salvaguardia
degli alberi secolari, dei filari e delle albe-
rate di particolare pregio paesaggistico, mo-

numentale, storico e culturale).

1. Agli effetti della presente legge e di
ogni altra normativa in vigore nel territo-
rio della Repubblica, per « albero monu-
mentale » si intendono:

a) l’albero ad alto fusto isolato o
facente parte di formazioni boschive na-
turali o artificiali ricadenti in aree dema-
niali o pubbliche, proprietà private, aree
rurali e centri urbani, che può essere
considerato come raro esempio di mae-
stosità e longevità, per età o dimensioni, o
di particolare pregio naturalistico, per ra-
rità botanica e peculiarità della specie,
ovvero che reca un preciso riferimento ad
eventi o memorie rilevanti dal punto di
vista storico, culturale, documentario o
delle tradizioni locali;

b) i filari e le alberate di particolare
pregio paesaggistico, monumentale, storico
e culturale, ivi compresi quelli inseriti nei
centri urbani;

c) gli alberi ad alto fusto inseriti in
particolari complessi architettonici di im-

portanza storica e culturale, quali ad
esempio ville, monasteri, chiese, orti bo-
tanici e residenze storiche private.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro per i beni e le attività culturali ed
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono stabiliti i princìpi e i
criteri direttivi per il censimento degli
alberi monumentali ad opera dei comuni
e per la redazione ed il periodico aggior-
namento da parte delle regioni e dei
comuni degli elenchi di cui al comma 3, ed
è istituito l’elenco degli alberi monumen-
tali d’Italia alla cui gestione provvede il
Corpo forestale dello Stato. Dell’avvenuto
inserimento di un albero nell’elenco è data
pubblicità mediante l’albo pretorio, con la
specificazione della località nella quale
esso sorge, affinché chiunque vi abbia
interesse possa ricorrere avverso l’inseri-
mento. L’elenco degli alberi monumentali
d’Italia è aggiornato periodicamente ed è
messo a disposizione, tramite sito Internet,
delle amministrazioni pubbliche e della
collettività.

3. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le regioni
recepiscono la definizione di albero mo-
numentale di cui al comma 1, effettuano
la raccolta dei dati risultanti dal censi-
mento operato dai comuni e, sulla base
degli elenchi comunali, redigono gli elen-
chi regionali e li trasmettono al Corpo
forestale dello Stato. L’inottemperanza o
la persistente inerzia delle regioni com-
porta, previa diffida ad adempiere entro
un determinato termine, l’attivazione dei
poteri sostitutivi da parte del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

4. Per l’abbattimento o il danneggia-
mento di alberi monumentali si applica la
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 5.000 a euro 100.000.
Sono fatti salvi gli abbattimenti, le mo-
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difiche della chioma e dell’apparato radi-
cale effettuati per casi motivati e impro-
crastinabili, dietro specifica autorizzazione
comunale, previo parere obbligatorio e
vincolante del Corpo forestale dello Stato.

5. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, quantificato in 5
milioni di euro per il triennio 2012-2014,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione organica del fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Ai sensi
dell’articolo 17, comma 12, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al presente
articolo. Nel caso in cui si verifichino o
siano in procinto di verificarsi scostamenti
rispetto alle previsioni di cui al presente
articolo, fatta salva l’adozione dei provve-

dimenti di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera l), della legge n. 196 del 2009, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede, con proprio decreto, alla ridu-
zione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie di parte corrente
iscritte, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della citata legge n. 196 del 2009, nel
programma « Programmazione economi-
co-finanziaria e politiche di bilancio »
della missione « Politiche economico-fi-
nanziarie e di bilancio » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce inoltre senza ritardo
alle Camere con apposita relazione in
merito alle cause degli scostamenti e al-
l’adozione delle misure di cui al terzo
periodo.
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ALLEGATO 2

Programma di lavoro della Commissione per il 2011.
COM(2010)623 def.

Programma di 18 mesi delle Presidenze polacca, danese e cipriota.
(11447/11).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, relativa all’anno 2011. Doc. LXXXVII-bis, n. 1.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione Ambiente,

esaminati la Relazione programma-
tica sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea del 2011 nonché il pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea per il medesimo anno e il pro-
gramma del Consiglio dell’UE per il
periodo 1o luglio 2011- 31 dicembre 2012;

rilevato che:

nelle politiche ambientali il metodo
delle programmazione è imprescindibile,
posto che il perseguimento di risultati
apprezzabili richiede un impegno coerente
e continuativo nel medio e lungo termine
che non può esaurirsi nella mera somma-
toria di singole iniziative non coordinate;

merita pieno apprezzamento l’im-
pegno profuso dalle istituzioni europee per
affrontare in una logica organica le diverse
problematiche connesse alle esigenze della
salvaguardia e alla valorizzazione dell’am-
biente che implica l’adozione di politiche
coerenti in tema di innovazione, di ricon-
versione dei sistemi produttivi, specie in-
dustriali, di ridefinizione delle misure di
sostegno in campo agricolo, di politiche di
trasporti e della mobilità, di interventi per
l’uso efficiente delle risorse e per la ge-
stione dei rifiuti;

tenuto conto che la coerenza e
l’attenzione fino ad ora manifestati ha
consentito all’UE di collocarsi, anche nelle
sedi negoziali internazionali, in una posi-
zione di avanguardia, in particolare nel
perseguimento dell’obiettivo della lotta ai
cambiamenti climatici;

sottolineata, peraltro, la necessità
che nel perseguimento dell’obiettivo della
lotta i cambiamenti climatici non si pre-
scinda mai da una seria valutazione della
sua sostenibilità, dal punto di vista eco-
nomico-finanziario e con riferimento al-
l’impatto sui sistemi produttivi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) mantenga il Governo l’impegno
preannunciato a sostegno della attivazione,
nell’ambito dell’UE, di uno specifico pro-
gramma per l’ambiente che consenta di
fornire precisi obiettivi ambientali alle
altre politiche dell’Unione. In particolare,
per quanto concerne i profili finanziari, si
operi affinché le disponibilità esistenti nel-
l’ambito del Fondo europeo per lo svi-
luppo regionale e del Fondo di coesione
siano finalizzate alla realizzazione di in-
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terventi di opere a tutela dell’ecosistema.
Analogamente, la stessa priorità deve ispi-
rare la destinazione dei fondi previsti in
altre aree come trasporti ed energia. La
massima attenzione dovrà inoltre essere
dedicata all’aggiornamento di Life +, lo
specifico strumento finanziario dell’am-
biente per il quale la Commissione euro-
pea intende presentare una proposta legi-
slativa entro l’anno in corso;

b) si persegua l’obiettivo di finaliz-
zare il nuovo programma quadro di ri-
cerca per il sostegno alle tecnologie am-
bientali più avanzate conformando le mi-
sure di incentivazione in relazione al-
l’obiettivo di massimizzare i risultati
conseguibili a parità di risorse a disposi-
zione, sulla base di un’accurata analisi di
costi benefici;

c) si operi affinché la riforma della
politica agricola comune sia ispirata anche
all’obiettivo di rafforzare il ruolo positivo
che le attività agricole possono svolgere a
tutela delle specificità ambientali dei sin-
goli territori;

d) si sostenga il processo di attua-
zione del pacchetto clima-energia attra-
verso l’attenta valutazione di tutte le pos-
sibilità offerte dalle iniziative adottate in
questo ambito dall’UE per consentire il
conseguimento dei risultati più consistenti
per la riduzione delle emissioni di CO2,
valorizzando le migliori pratiche e le espe-
rienze più avanzate del nostro Paese, in
primo luogo in termini di efficienza ener-
getica, e tutte le innovazione e progressi
tecnologici più utili allo scopo;

e) si promuovano interventi che fa-
voriscano la sostenibilità energetico-am-
bientale dei programmi edilizi, che incen-
tivino la costruzione di immobili impron-
tati a criteri di risparmio energetico e
l’utilizzo di materiali di costruzione eco-
logici con ridotto impatto ambientale (c.d.
bioedilizia), sostenendo altresì interventi
orientati all’efficienza e al risparmio ener-
getico in tutti gli usi civili e abitativi;

f) si sostenga, inoltre, l’impegno del-
l’UE per sollecitare gli altri maggiori re-
sponsabili delle emissioni di gas serra ad
assumere precisi impegni, comparabili a
quelli di cui si è fatta carico l’UE, per la
riduzione delle emissioni stesse;

g) si sostengano tutte le iniziative utili
al reperimento delle necessarie risorse per
le operazione di bonifica dei siti maggior-
mente inquinati; si promuova la diffusione
delle migliori pratiche a livello dell’UE per
il riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti in
modo da ridurre significativamente la
quota parte destinata a discarica;

h) si confermi l’impegno del Governo
a concorrere in termini attivi alla moder-
nizzazione della politica dell’UE in mate-
ria di appalti pubblici sia allo scopo di
assicurare l’uso efficiente delle risorse a
disposizione e di promuovere l’apertura di
mercati, in particolare tenendo presente
l’esigenza delle piccole medie imprese, sia
per semplificare il quadro normativo sia
per favorire, attraverso gli appalti pubblici,
il perseguimento di obiettivi di tutela am-
bientale.
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